Se vedi passare un vento

parlagli perché possa sapere

che il mondo è pieno di voci

e sente i sibili invisibili,

ascoltalo perché lui possa sapere

che le sue parole infilano una darsena

dove il mare si fa eco d’altri mari,

stringigli la mano perché lì possa sapere

che il mondo da cui è partito

come quello in cui è arrivato

è fatto di mani pronte ad afferrarlo

anche solo per sognare.

